
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma, 2 settembre 2021 
 

COMUNICATO STAMPA 
L’Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro, a nome dei propri scritti e delle aziende da essi 
rappresentate, denuncia l’estrema difficoltà ad adempiere alla scadenza del 10 settembre 
2021, prevista per la dichiarazione dei redditi per l’anno 2021 per coloro che intendono 
beneficiare dei contributi a fondo perduto. 

Oltre ai danni economici causati dalla pandemia, rischiare ulteriori sanzioni o aggravi per 
l’impossibilità di districarsi nell’attuale labirinto burocratico, è inaccettabile.  

Si segnala inoltre che, ad oggi, non è stato ancora emanato il decreto del MEF che deve 
individuare i presupposti per fruire dei contributi perequativi. 

È doveroso un rinvio della scadenza al 31 ottobre 2021 per sostenere le imprese e i 
professionisti. 

Alimentiamo il motore economico del Paese e liberiamoci, almeno per un po', dalla zavorra 
burocratica.  
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